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Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.
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Le schede suLL’argomento:
schede 26-27-28: Un ragazzo BUONO

schede 29-30-31: Un ragazzo GeNtiLe

schede 32-33-34: Un ragazzo RiCCO “DeNtRO”

schede 35-36-37: Un ragazzo iNteLLiGeNte

schede 38-39-40: Un ragazzo CReAtiVO

schede 4411 - 42 - 43: Un ragazzo GRINTOSO
schede 44-45-46: Un ragazzo AMiCO DeL BeLLO

schede 47-48-49: Un ragazzo Di PACe

schede 50-51-52: Un ragazzo MONDiALe

schede da53a59: Un ragazzo AMiCO Di DiO

Educazione della VOLONTÀ
Educandoli alla volontà, i ragazzi d’oggi saprebbero “volere” ed
essere generosi più di quanto non si pensi. Perciò Chi non sa
sorridErE, EntusiasmarE, non Può EduCarE un solo ragazzo!

educare
Coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano

1a parte

’

offri qualcosa per cuioffri qualcosa per cui
meriti di esser vivmeriti di esser vivii !!

Siamo onesti. Che cosa offriamo,
oggi, ai nostri ragazzi? 
✓ Diciamo che è peccato avere le ascelle

sudate, l'alito cattivo, la forfora... 
✓ Proponiamo saponi, dentifrici, deodo-

ranti... 
✓ Mettiamo sotto i loro occhi individui felici per una certa lava-

trice, prestanti per una certa cintura elastica, liberi... dalla pancia
perché in tavola c'è un certo olio... 

✓ Insegniamo che la vita è un tempo concessoci dalle industrie per
impegnarlo a comprare la felicità nei supermarket, felicità che si
nasconde in scatole colorate ed in barattoli sotto vuoto spinto.
Non è tradimento questo ? Non è disonesto proporre di ag-

ganciare la vita a cose che in un attimo crollano e deludono? 
I ragazzi tristi, disorientati, stanchi, sono in aumento.
Il rispetto dei ragazzi impone che si ritorni a proporre qual-

cosa che li stacchi dal suolo, qualcosa per cui meriti nascere: che si
riparli di lealtà, giustizia, pace, amore, coscienza, fratel-
lanza... ECCo CIò ChE PIù urgE IN CaMPo EDuCatIvo!

Gocce di luce per ogni mattina

da: Pino Pellegrino, Sorsate, pagg. 172, editrice elledici
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Un ragazzo
GRINTOSO
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l’uomo È un essere...
stra-or-di-na-rio!!!

CCoommee
ccoonnss eerr vvaa rr ee
vvoo ll oonnttàà
ee   gg rr ii nn ttaa
cchhee   ss ii   ssoonnoo
mmooss ssee   nnee ll   rr aaggaazzzzoo.. .. ..

ro ed io ci siamo nutriti con pochissimi viveri e tantissima forza di vo-
lontà». Ecco il segreto terribile: la volontà.

enza Grinta non si fa niente. enza Grinta non si fa niente. senza grinta
non si cresce. il successo non ha seggiole, ha gradini.
il filosofo tedesco f. nietzsche diceva: «Vi è in me un qualcosa che

non si può ferire o seppellire e che spezza anche le rocce: la mia vo-
lontà!».
Finché c'è volontà, c'è lo spazio per l'avventura.

Gentiluomo è colui che 
✓ si preoccupa più dei sentimenti aLtrui che dei propri diritti; 
✓ e più dei diritti aLtrui che dei propri sentimenti.

tale gentiluomo, lo sappia o non lo sappia, è cristiano!

SE VUOI SAPERNE DI PIÙ:
PINO PELLEGRINO, Editrice Elledici

In vendita nelle Librerie Salesiane

PER
L’IMPIANTO

DI UN
UOMO

TOTALE

proprio vero, sì, l'uomo È un essereproprio vero, sì, l'uomo È un essere
straordinario.straordinario. È vero che qualche volta fa grossi pa-
strocchi, però in lui vi son certamente più cose da ammirare che

da disprezzare. 

na delle pna delle proprietà più belle roprietà più belle deldel--
l’uomo È la sua Grinta, la sua vol’uomo È la sua Grinta, la sua vo--
lontà. lontà. 

✓ Che cos'è che lo spinge alla massacrante millemiglia in
slitta, la terribile “iditarod trail sledog race” che si svolge in
alaska? si tratta di oltre duemila chilometri su un percorso pri-
vo di piste, sulla neve, con temperature che raggiungono facil-
mente i 40 gradi sotto zero. mentre è previsto un servizio di as-
sistenza aerea per i cani, nessun aiuto, né medico né di altro ti-
po, è consentito per gli uomini che si trovassero in difficoltà. 

✓ Che cos'è che muove un Walter Bonatti, un Reinhold
Messner ad aggredire montagne impossibili, a compiere
escursioni da brivido lungo pareti a picco, anche d'inverno, in
solitaria, con le corde trasformate in ghiaccio?

✓ Che cosa ha permesso ad Ambrogio Fogar, il grande navigatore
degli oceani, di resistere per 74 giorni, naufrago, in alto mare, in
compagnia della morte e dell'amico mauro (che morì), con tempeste
così violente che più volte lo scaraventarono fuori dalla zattera?

La risposta a tutti questi interrogativi ce la dà Fogar stesso: «mau-

ÈÈ
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se... vuoi mangiare le mandorle,
devi rompere il guscio.

se... vuoi salire, devi afferrarti
ai rami anche contorti e spi-
nosi, non ai fiori.

se... non alzi gli occhi, crederai
di essere nel punto più alto.

se... non fai niente di perico-
loso, non fai niEntE !
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